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Denunciato dal ragazzo già vittima dei festini dei genitori

Pedofilo stuprava
minore in istituto
Arrestato un uomo che a Rho aveva libero accesso nella struttura
per bambini. Era amico dei familiari del giovane e lo ricattava.

Condizioni di forte variabilità sull’Italia previste per tutto il periodo delle festività

A Pasqua torna il freddo
La neve anche sul Vesuvio
Per assicurare vacanze serene saranno mobilitate 3.000 pattuglie della polizia lungo la rete stradale.
Una nota della Polstrada ricorda i casi in cui sono previsti la sospensione e il ritiro della patente.

Violenze dai genitori, violenze e ri-
cattidaaltriadulticheperapprofitta-
re di lui sono andati a prenderlo fin
dentro l’istituto di accoglienza per
minori dove aveva trovato rifugio.
Così ha vissuto fino all’altra sera Gia-
como(ilnomeèdi fantasia), sedicen-
ne che ha trovato affetto quasi esclu-
sivamente dai carabinieri che hanno
sempre cercato di rispondere alle sue
richiestediaiuto.

Quella che si è conclusa due sere fa
conunblitzdeicarabinieridiRho,al-
le porte di Milano, è una storia incre-
dibiledidegrado,violenze familiarie
di abusi su un minorenne iniziata
molto tempo prima, proprio tra le
mura domestiche. Insieme al fratello
minore, il ragazzo, è stato per anni
oggetto di attenzioni pesanti dei ge-
nitorichelohannocoinvoltoinfesti-
ni erotici ai quali partecipavano an-
che travestiti brasiliani. Papà è mam-
ma si divertivano a inventare «gio-
chini» con quelle strane creature è
peraumentare ilpropriodivertimen-
to costringevano i due figli a parteci-
parealleloro«serate».Finoalnovem-
bre scorso quando la terribile situa-
zioneèarrivataalleorecchiedei cara-
binieri di Rho che dopo qualche ac-
certamento hanno fatto scattare le
manette ai polsi dei travestiti e dei
due genitori, accusati maltrattamen-
ti di minori, sfruttamento e favoreg-
giamentodellaprostituzione.

Dai racconti di Giacomo, il più
grandedeidueragazziniseviziati,sal-
ta fuori che ogni tanto il padre - che
vivevadi lavori saltuari e teneva la fa-
miglia in condizioni di assoluto de-
grado-decidevadiallontanarsidaca-
sa per qualche settimana con idue fi-
gli per organizzare i suoi festini in al-
tre località. In questa fase di confi-
denze delicatissime, Giacomo stabi-

lisce un rapporto di fiducia proprio
conimilitaridell’Armaaiqualiconfi-
da le sue angosce, le sue paure nei
confronti degli adulti, e i suoi contat-
ti con la caserma dei carabinieri non
si interrompono neanche quando il
tribunale dei minore stabilisce che
lui e suo fratello debbano essere affi-
dati a un istituto di accoglienza per
minori. Lì dentro, Giacomo cerca fa-
ticosamente di lasciarsi alle spalle le
violenze subite, ma non glielo per-
mettono i ricatti di Luiz Celsio Ange-
lini, 21 anni senza fissa dimora, uno
deibrasilianicheavevapartecipatoai
festini organizzati dal padre. L’uo-
mo, che viene giudicato «insospetta-
bile», grazie alle sue conoscenze al-
l’interno dell’istituto ha addirittura
liberoaccessoallamensadovepiòin-
contrareiragazziospitati.Eneappro-
fitta per avvicinare Giacomo, chie-
dergli nuove prestazioni sessuali e
minacciarlo: «Se non fai quel che ti
dicoracconteròtuttoaituoiamici».

Terrorizzato, il ragazzinocedeal ri-
catto e, durante i permessi di uscita
serale che gli vengono concessi, si
consegna al suo violentatore in un
capannone poco distante dall’istitu-
to, dove lo aspettano anche altri due
amici del brasiliano. Fortunatamen-
te anche questo ulteriore supplizio
durapoco:Giacomononcelafapiùe
decidediparlarediquelcheglistaac-
cadendo al direttore dell’istituto e ai
suoi amici carabinieri. Scatta così la
trappola che porta all’arresto in fla-
granza per Luiz Celsio Angelini e alla
denuncia per Davide Cavenago,
mentreunterzouomoèattualmente
ricercato. Tutti sono accusati di vio-
lenza sessuale e sequestro dipersona.
Ma le indagini proseguono anche
dentro l’istituto di accoglienza: chi
haapertoleporteaunpedofilo?
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ROMA L’anticiclone dal quale di-
pende il bel tempo sul Mediterraneo
è ancora ben ancorato sulle Azzorre.
Manonbastaametterealriparo le fe-
stività di Pasqua daunagrandevaria-
bilitàmeteorologica.Laneveètorna-
ta sulle cimedellemontagneeha im-
biancato persino le pendici del Vesu-
vio.

A scavalcare a Nord l’anticiclone,è
una serie di fronti moderati di basse
pressioni di origine atlantica che
continueranno a succedersi sull’Ita-
lianeiprossimigiorni.Soleefreddosi
alternerannoperleprossimefestività
con un susseguirsi di schiarite, annu-
volamenti e precipitazioni, accom-
pagnate da temperature minime e
massime molto al di sotto della me-
diastagionale.

Si prevede per oggi un cielo poco
nuvoloso a Nord; al Centro e sulla
Sardegna nuvolosità variabile con
consistenti addensamenti su Mar-
che, Umbria e Abruzzo, mentre dalla
mattinata ci sarà un rapido migliora-
mentoapartiredalsettoreoccidenta-
le. Le temperature in diminuzione
specialmente nelle regioni orientali.
Per giovedì 27, su tutte le regioni è
previsto cielo sereno o poco nuvolo-
so. Stesse condizioni per venerdì 28
con tendenza dal pomeriggio a un
moderato aumento della nuvolosità
sul settoreNord-orientaleesull’altoe
medio Adriatico. Le temperature in
aumento nelle zone di ponente. Sa-
bato29, il cielosaràparzialmentenu-
volososulversanteAdriatico,mentre
nel resto del paese ci saranno condi-
zioni di variabilità temperature in di-
minuzione. E anche per la domenica
e il lunedì dell’Angelo si conferma
una condizione di spiccata variabili-
tà con un’ulteriore marcata diminu-
zionedelletemperature.

Per le prossime festività 3.000 pat-
tuglie della polizia e della stradale vi-
gileranno per assicurare vacanze se-
rene nelle città e lungo le strade mag-
giormente interessate dal flusso turi-
stico. Tutte le auto, informa un co-
municato del Dipartimento di pub-
blica sicurezza, sarannodotate di mi-
suratoridivelocitàedietilometri.

A questa massiccia mobilitazione
dellapoliziaperpresidiareininterrot-
tamente i punti nevralgici della rete
stradale, si aggiungeranno i velivoli
dei reparti di volo, per la segnalazio-
ne di interventi di emergenza e per il
trasportodipattuglie sui luoghidove
si potrebbero creare interruzioni di
traffico. In occasione della Pasqua e
del lunedì dell’Angelo, la polizia ha
provveduto ad assicurarsi la collabo-
razione dei vari enti che si occupano
del pronto soccorso sanitario e mec-
canico,per interventi immediatiafa-
vorediautomobilistiindifficoltà.

In una nota la polizia ricorda agli
automobilisti i casi incuièprevista la
sospensione e il ritiro della patente:
inversione di marcia in autostrada e
sulle strade extraurbane dove non
espressamente previsto; velocità ec-
cessiva; inosservanza delle distanze
di sicurezza, dei diritti diprecedenza,
dei sorpassi e della circolazione sulle
corsie di emergenza. Si sottolinea,
inoltre,l’obbligodellecinturedisicu-
rezza per gli occupanti dell’autovet-
tura e se bambini l’obbligo di essere
sistemati negli appositi seggiolini o
sediliomologati.

In base al decreto del ministero dei
lavori pubblici, la polstrada ricorda
che è previsto il blocco del traffico
commerciale nei giorni: venerdì dal-
leore16alle22; sabatodalle8alle22,
stessemodalitàperdomenica30elu-
nedì31marzo.

Boeing 737
«C’è pericolo
di incidenti»

LONDRA.
L’impennaggio verticale, o
governo di direzione, dei
3000 Boeing 737 in servizio
in tutto il mondo avrebbe
un difetto di progettazione.
Lo ha affermato ieri sera la
Bbc, citando un rapporto
dell’Ufficio americano per la
sicurezza dei trasporti
(NTSB). Questo vizio
d’origine sarebbe stato la
causa di «una, forse due
catastrofi aeree» di grandi
proporzioni. La Boeing
continua però a vendere i
suoi bireattori, nonostante
la NTBS abbia chiesto alla
società di regolare la
questione entro due anni. Il
vicepresidente Al Gore
aveva già annunciato alla
metà di gennaio l’avvio di
un programma di
riprogettazione dei sistemi
di comando della flotta
mondiale 737. Un
responsabile tecnico della
Boeing ha smentito che
esistano prove formali che
indichino nei difetti del
timone la causa di alcun
incidente aereo, ed in
particolare dei due citati nei
quali hanno perso la vita
132 persone.

La cima del Vesuvio imbiancata dalle recenti nevicate Ciro Fusco/Ansa

L’aggressore, minore, faceva il giro delle chiese per estorcere soldi

Chiede il pizzo sulle offerte
e picchia il coetaneo che rifiuta
L’episodio è accaduto a Benevento davanti ai fedeli che uscivano dalla messa. La
vittima stava raccogliendo gli oboli in cambio di un ramoscello d’ulivo.

DALL’INVIATO

BENEVENTO. Chiesa per chiesa a
chiedere il «pizzo». Questo il sistema
trovato da un ragazzo, ancora mino-
renne,a Beneventoper raggranellare
qualche lira. L’ultima richiesta, però,
gli è andata male: gli sono stati rifiu-
tatiisoldieluihamalmenatoilcoeta-
neo sui soldi che aveva raccolto le of-
ferteall’esternodellachiesadiS.Sofia
offrendoilramoscellod’ulivoaifede-
li che entravano o uscivano dalla
Messa. L’episodio ha portato la vitti-
ma in ospedale ed ha permesso che
questa«miniestorsione»venissesco-
perta.

La vittima, quindici anni da poco
compiuti, si era sistemato all’esterno
della chiesa di S.Sofia e con un cesti-
no e i rami di ulivo raccoglieva le of-
ferte. Aveva raggranellato circa qua-
rantamila lirequandounragazzopo-
co più grande di lui gli si è avvicinato
eglihachiestoil5%diquantoraccol-
to. «Mi devi dare 2.000 lire», gli ha
detto con fare minaccioso. Il ragazzo
che raccoglieva le offertegli ha rispo-
sto prima educatamente, poi in ma-
niera più decisa, che non se ne parla-
vanemmeno.

La risposta del «mini estorsore» è
stata violenta, lo ha malmenato col-
pendolo al volto. Poi l’aggressore è
fuggito, mentre il ragazzo veniva ac-
compagnato in ospedale dove gli è
statariscontratauna«dermatiteall’e-
mivolto destro da contatto violen-
to», il che, in parole povere vuol dire
che è stato malmenato duramente a
ceffoni sulla parte destra della faccia.
La prognosi per fortuna è stata delle
più favorevoli, l’occhio si era arrossa-
to è tornato ben presto normale, i se-
gni della «dermatite» spariranno al
massimofraqualchegiorno.

La polizia ha già identificato e de-
nunciato l’aggressore: è stata lastessa
vittima ad aver riconosciuto da una
foto segnaletica chi lo avevano mal-
menato. I poliziotti hanno anche
scoperto che il denunciato, che ha
piccoli precedenti penali, prima di
arrivare a S. Sofia aveva fatto il giro di
tutte le chiese di Benevento ed a tutti
coloro che raccoglievano le offerte
aveva chiesto, e in moltissimi casi ot-
tenuto, il pagamento di una piccola

sommadidenaro.
«Sono episodi che purtroppo negli

ultimi tempi - sostengono in questu-
ra - sono diventati abbastanza fre-
quenti, anche in una città ed in una
zona a bassissima densità criminale
come lanostra».Menodi tre settima-
nefaunostudenteuniversitariodi20
anni, ricordano, chesi erarifiutatodi
versare 2.000 lire ad una banda di ra-
gazzi che gli impedivano di attraver-
sare la strada, è statopicchiato inma-
niera selvaggia, quasi un mese fa un
ragazzo che frequenta laprimaclasse
della scuola media superiore è stato
derubato del suo zaino e poi è stato
invitato da due suoi coetanei a sbor-
sare 50.000 lire, per riavere i libri sco-
lastici. Per fortuna il ragazzo ha rac-
contatotuttoalpadreedhapermesso
l’individuazione (e la denuncia) di
questi «estorsori in erba». Anche lo
studente universitario ha presentato
denuncia ed ha consentito l’indivi-
duazione dei componenti la «mini-
gang».

Il fenomeno del «baby racket», so-
stengono ancora gli investigatori,
non è nuovo: «Mille, duemila lire
pretese da chi deve attraversare una
strada, somme simili chieste a chi sta
trasportando la borsa della spesa, per
evitare che gli venga scippata, sono
episodi che si sono verificati con una
certaregolarità».Tantofrequentiche
la questura, da circa un mese ha pre-
disposto, assieme al comando pro-
vinciale dei Carabinieri, un servizio
dipattugliamentodellezonecentrali
della città, dove queste richieste ven-
gono avanzate e dove si verificano le
aggressioni.

I ragazzi che le hanno compiute
vengono dai quartieri della periferia,
da insediamenti abitativi nei quali si
sono trasferite centinaia di famiglie,
ma che non dispongono di molte
strutture.Ci sonoalcuniquartieripe-
riferici del capoluogo sannita che
nonhannonulla.Sonoquartieridor-
mitorio, dove non c’è nulla da fare,
nessunpostodoveandare.«E‘unepi-
sodio «banale», ma può essere la spia
diungrandedisagiofinoranascosto-
commentadonAntonio,unsacerdo-
te.

Vito Faenza

Mafia, trovato
arsenale
a Catania

CATANIA. Un arsenale in
uso alla cosca mafiosa dei
Laudani è stato sequestrato
da carabinieri di Catania
nell‘ ambito di un‘
operazione che ha portato
alla cattura di due latitanti
sfuggiti all‘ operazione
«Ficodindia 2»: Mario
Giuseppe Torretti, di 27
anni, e Antonio Patanè, di
37. In cinque diversi casolari
militari della compagnia di
Aciraele e del nucleo
operativo di Catania hanno
trovato 12 pani di gelatina,
40 chilogrammi di tritolo,
10 fucili, cinque
mitragliette, tra cui un
kalaschnicov, 20 pistole, tre
biro- pistole, cinque granate
anticarro e 5000 cartucce.
Sequestrati inoltre tre
silenziatori, cannocchiali
per fucili, pugnali, giubbini
antiproiettili, palette e
divise in dotazioni alle forze
dell‘ ordine. L‘ esplosivo
trovato è lo stesso tipo
utlizzato per compiere l‘
attentato dinamitardo alla
caserma dei carabinieri di
Gravina. I due latitanti sono
stati trovati armati con
pistole cal. 7,65 parabellum
con il colpo in canna in una
casa nel centro di Acicatena
il cui proprietario, Giuseppe
Straci, di 44 anni, è stato
arrestato per
favoreggiamento. Torretti e
Patanè erano ricercati per
associazione mafiosa
finalizzata alla commissione
di omicidi e rapine. Arrestati
anche i «custodi» dell‘
arsenale: Lucio Tosto, il
figlio Mario e Alfio Paradiso.


